
COMUNE DI
TREZZANO SUL NAVIGLIO

PROVINCIA DI MILANO
Via IV Novembre,  20090

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA 

GIUNTA COMUNALE

N. 15 del   28/01/2026

ORIGINALE

OGGETTO: APPROVAZIONE PROTOCOLLO DI INTESA PER IL RAFFORZAMENTO 
DELL'AZIONE  AMMINISTRATIVA  DI  PREVENZIONE  E  CONTRASTO  DI 
EVENTUALI  FENOMENI  DI  RICICLAGGIO,  USURA,  ESTORSIONE  E,  PIÙ  IN 
GENERALE,  DEI  TENTATIVI  DI  INFILTRAZIONE  DELLA  CRIMINALITÀ 
ORGANIZZATA  NEL  SETTORE  TURISTICO  ALBERGHIERO  E  DELLA 
RISTORAZIONE 

L’anno  duemilaventisei addì  ventotto del  mese  di  gennaio alle  ore 10:10 nella  Residenza 
Comunale, convocata nei modi di legge, si è legalmente riunita la Giunta Comunale.

MORANDI GIUSEPPE LUIGI
PULEO ANTONINO
DI BISCEGLIE MATTIA
FERRANTE PAOLA
PIRANI LUISELLA
MENTO SALVATORE

SINDACO
VICE SINDACO
ASSESSORE
ASSESSORE
ASSESSORE
ASSESSORE

Presente
Presente
Presente
Assente
Presente
Presente

Presenti  n. 5 Assenti n. 1

Partecipa il SEGRETARIO COMUNALE GROSSO GABRIELLA .

Il  Sig.  MORANDI  GIUSEPPE  LUIGI assume  la  presidenza,  riconosciuta  valida  l'adunanza, 
dichiara aperta la seduta e dà avvio alla discussione sull'oggetto all'ordine del giorno.

Si dà atto che nessuno degli assessori presenti ha dichiarato la propria incompatibilità con l'oggetto 
della presente deliberazione, ai sensi dell'art. 78 comma 2 del D.Lgs. 267/2000.



LA GIUNTA COMUNALE

Visto lo Statuto comunale vigente;

Visto il Regolamento comunale di Organizzazione;

Visto il Regolamento comunale di Contabilità;

Vista la deliberazione del Consiglio comunale n. 92 del 26/09/2025 con la quale è 
stato  approvato  il  Documento  Unico  di  Programmazione  (D.U.P.)  per  il  triennio 
2026/2028;

Vista la deliberazione del Consiglio comunale n. 1 del 07/01/2026 immediatamente 
eseguibile avente ad oggetto “Approvazione Nota di aggiornamento del Documento 
Unico di Programmazione (D.U.P.) per il triennio 2026/2028 e relativi adempimenti”;

Vista la deliberazione del Consiglio comunale n. 2 del 07/01/2026 immediatamente 
eseguibile avente ad oggetto: “Approvazione del Bilancio di previsione 2026/2028 e 
relativi adempimenti”;

Vista  la  deliberazione  della  Giunta  comunale  n.  2  del  14/01/2026  ad  oggetto: 
"Approvazione Piano Esecutivo di Gestione (P.E.G.) per il triennio 2026/2028";

Richiamato il  Decreto del Ministero dell’Interno 24 dicembre 2025, pubblicato sulla 
Gazzetta Ufficiale n. 302 del 31 dicembre 2025, con il quale è stato differito al 28 
febbraio 2026 il termine per la deliberazione del bilancio di previsione 2026/2028 da 
parte degli enti locali;

Richiamata la deliberazione della Giunta comunale n. 52 del 19.03.2025, con la quale 
è stato approvato l'aggiornamento al P.I.A.O. aa. 2025/2027 (documento nel quale è 
confluito il  Piano Triennale di  Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza), e 
DATO ATTO che entro il termine di cui all’art. 8, comma 2 del D.M. 132/2022 sarà 
approvato il PIAO 2026/2028;

Premesso che i settori turistico-alberghiero e della ristorazione, così come comunicato 
dalla Prefettura-UTG di Milano con nota prot. n. 339902 del 27/10/2025, costituiscono 
un comparto nevralgico dell’economia nazionale, tradizionalmente oggetto di interessi 
illeciti non solo nell’acquisizione e gestione delle strutture ma anche con riguardo alla 
fornitura di beni e servizi; 

Considerato che, al fine di garantire la leale concorrenza tra gli operatori e preservare 
la  qualità  dell’offerta  turista  nazionale  oltre  che l’immagine del  Paese,  il  Ministero 
dell’Interno per il tramite della Prefettura-UTG di Milano, con la medesima nota prot. 
n. 339902 del 27/10/2025 ha trasmesso uno schema di protocollo d’intesa per creare 
un modello stabile di collaborazione interistituzionale; 

Visto lo schema di protocollo d'intesa, in allegato; 

Rilevato che,  nell’ottica di  realizzare in questo delicato settore una vera e propria 
“filiera della legalità”, al protocollo possono aderire tutti i soggetti, pubblici e privati, in 
grado di concorrere all’azione di prevenzione e di contrasto del rischio di infiltrazione 
criminale, come – tra gli altri – i Comuni; 

Dato  atto  che  tale  strumento  può  avere  rilevanti  potenzialità  nella  costruzione  di 



un’efficace rete di prevenzione e contrasto delle infiltrazioni criminali in uno dei settori 
economici  maggiormente  esposti  a  rischio,  in  linea  con  gli  obiettivi  di  questa 
Amministrazione Comunale; 

Considerato che con la sottoscrizione del protocollo ai sensi dell’art. 4: 

“1.  Il  Comune  si  impegna  a  richiedere  la  comunicazione  antimafia  per  le  attività 
private,  sottoposte  a  regime  autorizzatorio,  che  possono  essere  intraprese  su 
segnalazione certificata di inizio attività (SCIA) da parte del privato, selezionate sulla 
base degli indicatori di rischio individuati in seno all’Osservatorio di cui all’articolo 3 o 
di precedenti attività investigative, privilegiando le nuove aperture, i subingressi o le 
variazioni. 

2. L’acquisizione della comunicazione antimafia equivale al controllo sulla dichiarazione 
con la quale l’interessato attesta che nei propri confronti non sussistono le cause di 
divieto, di decadenza o di sospensione di cui all’art. 67 del codice antimafia. 

3. Nella modifica predisposta a corredo della SCIA, il Comune richiede al soggetto da 
sottoporre a verifica anche l’elenco dei familiari conviventi di maggiore età.”; 

Preso atto che: 

–  il  protocollo  ha la  validità  di  tre  anni  dalla  data  di  sottoscrizione e  può essere 
rinnovato previo accordo tra le Parti (art. 9);

– dalla sua attuazione non derivano nuovi o maggiori oneri per le Parti firmatarie e i 
soggetti aderenti (art. 8);

Ritenuto  di  aderire  al  richiamato  strumento,  approvando  il  relativo  schema  di 
protocollo da sottoscrivere presso la Prefettura-UTG di Milano; 

Visti: 

– la L. n. 241/1990 e ss.mm.ii.;

- il D.Lgs. n. 267/2000 e ss.mm.ii.;

– il D.Lgs. n. 159/2011 e ss.mm.ii.;

- lo Statuto Comunale;

VISTO l’art. 48, comma 1 del D.Lgs. 267/2000;

Acquisito il solo parere favorevole di regolarità tecnica espresso ai sensi dell’art. 49 
del D.Lgs. n. 267/2000, non comportando il presente atto riflessi diretti  o indiretti 
sulla  situazione economico-finanziaria  o sul  patrimonio dell'Ente;  Con voti  unanimi 
favorevoli espressi nei modi di legge: 

Con voti unanimi legalmente espressi;

DELIBERA

1.  Di  richiamare  la  premessa  quale  parte  integrante  e  sostanziale  del  presente 
dispositivo, costituente motivazione del provvedimento ex art. 3, L. n. 241/1990.

2. Di aderire al protocollo d’intesa tra la Prefettura-UTG di Milano ed altri soggetti 
pubblici e privati per concorrere all’azione di prevenzione e di contrasto del rischio di 



infiltrazione criminale nei settori turistico-alberghiero e della ristorazione.

3. Di approvare il relativo schema di protocollo (come da nota prot. n.339902 del 
27/10/2025), allegato alla presente deliberazione.

4. Di autorizzare il Sindaco (o suo delegato) alla sottoscrizione del protocollo d’intesa 
con la Prefettura-UTG di Milano.

5. Di trasmettere la presente Deliberazione alla Prefettura-UTG di Milano e all'Ufficio 
SUAP del Comune di Trezzano sul Naviglio, al fine di porre in essere gli adempimenti 
organizzativi di competenza.

6.  Di  dichiarare,  con  votazione  unanime  favorevole,  la  presente  Deliberazione 
immediatamente eseguibile stante l’urgenza, ai sensi dell’articolo 134, comma 4 del 
D.Lgs. n. 267/2000 ss.mm.ii. 

Successivamente, ad unanimità di voti, resi nelle forme di legge, 

DELIBERA

Di attribuire al presente atto immediata eseguibilità, ai sensi dell'art. 134, 4° comma, 
D.Lgs. 267/2000, stante la necessità di sottoscrizione del protocollo di intesa.



Letto, approvato e sottoscritto digitalmente ai sensi dell'art. 21 D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.

Il SINDACO
MORANDI GIUSEPPE LUIGI

Il SEGRETARIO COMUNALE
GROSSO GABRIELLA


	DELIBERA

